CAMPIONATO DI SERIE A

MAZZONI IRONICAMENTE FIDUCIOSO

In un post partita, Termoraggi – Gruppo Padano Paese, alquanto mesto data l’ inaspettata sconfitta dei piacentini, il primo che si presta per le interviste di rito è il presidente della società: il dott. Pietro Mazzoni. “Nonostante la nostra sconfitta – comincia – il campionato è sempre aperto ed i conti li faremo dopo l’ ultima giornata. Oggi onestamente la nostra squadra ha giocato alquanto male sia tatticamente che tecnicamente e quindi è logico che sia molto dispiaciuto sia come presidente che come tifoso. Come sportivo però accetto il risultato del campo: il Paese ha disputato una onesta partita a cui noi non ci siamo saputi opporre per fare nostra la posta in palio, troppi sono stati i nostri errori nelle fasi cruciali del gioco come per esempio nelle rimesse laterali, dove io penso di avere una esperienza specifica: se non si conquistano palloni di qualità diventa difficile impostare azioni efficaci”. Nel frattempo dopo la paternale tenuta a centro campo dal tecnico Franchi ai suoi giocatori, quest’ ultimi passano come sotto delle forche caudine della folla in attesa nella zona degli spogliatoi e si infilano silenziosi in quello che diventano il loro rifugio, mentre il trainer chiude simbolicamente l’ accesso al campo come se volesse simbolicamente chiudere una giornata non delle più felici. “Il nostro campionato cambia poco – attacca- il nostro motto era e rimane sempre il solito: vincere e vincere sempre” . Si aspettava questa battuta a vuoto? “ Me la aspettavo – precisa- perché prima o poi il giocattolo si rompe, ma non certamente oggi, con un campionato giocato punto a punto, questa caduta di tensione non me la aspettavo”. Le scelte di gioco non sono sembrate tutte azzeccate. “L’ ordine era di mettere prima in sicurezza il risultato e poi cercare il raggiungimento del bonus. Solo nel finale, forse per stanchezza, non sono stati applicati questi dettami e praticamente forse proprio in quei frangenti abbiamo perso definitivamente la partita”. I motivi di questa sconfitta? “ I nostri demeriti vanno di pari passo con i meriti degli avversari – conclude - , quando noi abbassavamo il ritmo, loro, facendo molta pressione e giocando con calci a scavalcare, rientravano in partita, anche troppo visto che poi hanno vinto l’ hanno vinta”. Dopo una sconfitta contro la quart’ ultima in classifica non si può chiedere di più, ma solo sperare che questa terza sconfitta sia solo un passo falso. Gstellandy 

